
POLITICA INTERNA 

Le elezioni 
europee 

In attesa che Craxi sciolga il riserbo 
1'«Avanti!» chiede «un'altra politica 
e un altro presidente del Consiglio» 
Gianni Mattioli a colloquio con De Mita 

Verdi: «Noi al governo 
a queste condizioni...» 
De Mita ha cominciato ieri le consultazioni con le 
forze polliche minori, mentre crescono le incognite 
sul suo tentativo. Craxi ancora tace, ma il Psi consi
dera scontato il fallimento del presidente incaricato. 
Il quale ha di fronte una nuova complicazione: i 
Verdi di Mattioli chiedono di entrare nel governo, a 
prescindere dalla formula, ponendo condizioni diffi
cili da digerire, ma anche da cestinare. 

•noiocMscuoii 
( • R O M A . D e Mita muove I 
suoi primi passi stringendo in 
pugno l'ultimo documento vo
tato all'unanimità dalla dire
zione d e c'è scritto che il par
tilo e deciso a sostenere il suo 
tentativo. Era stato già detto, 
ma non si sa mal. Più che a 
un lasciapassare, però, questo 
lesto ufficiale assomiglia a un 
talismano, perché, come dice 
lo stesso De Mita, -la soluzio
ne della crisi non dipende so
lo dalla D o , visto che «non è 
slata aperta dalla De.. Tanto 
vero quanto evidente: se l'o
biettivo è la resurrezione di 
un'alleanza a cinque, lo sco
glio pio duro si chiama Psi. 
Non Unto perché i socialisti si 
erano già mostrati avari di in
coraggiamenti al presidente 
incaricata (appena affondato 
dal congresso dell'Arnaldo), 

ma proprio in ragione del ri
sultato elettorale: s e il Psi da 
due giorni ripete che tutta la 
colpa dell'amaro risultato e 
della leadership demitlana del 
governo uscente - vero o falso 
che sia - sarebbe quanto me
no illogico attendersi che, non 
godendo della posizione di 
(orza sperata, Craxi possa ora 
graziare il condannato* di pa
lazzo Chigi. Il quale, c o m e se 
non bastasse, dopo il voto di 
domenica si trova a fare I con
ti anche con uno schieramen
to d'opposizione più forte e 
più incalzante. Mentre il Pei 
ha nuovi motivi per denuncia
re che la formula di pentapar
tito e giunta al capolinea, i 
verdi di Mattioli giocano una 
mossa •entrina. che potrebbe 
complicare ulteriormente il 

tentativo di De Mita: siamo 
pronti a entrare nel governo, 
dicono, purché il suo pro
gramma comprenda una no
stra piattaforma; non si tratta 
di proposte «eversive-, e quin
di sarà difficile cestinarle, ma 
a occhio e croce sono anche 
troppo avanzate per essere 
accolte dai paladini del pen
tapartito. 

Lo scenario della crisi, nel 
primo giorno di consultazioni 
di De Mita con le forze minori, 
ha dunque in primo piano te 
•nuove- deliberazioni della 
Democrazia cristiana. Il presi
dente del Consìglio, con ele
mentare prudenza, prima di 
cominciare il proprio lavoro è 
tornato a chiedere se poteva 
avere le spalle coperte alme
no da piazza del Gesù. «La di
rezione centrale della De - ha 
dichiarato Forlani dopo l'ap
provazione di un documento 
- gli ha confermato la solida
rietà, il sostegno perché que
sto tentativo possa approdare 
ad un risultato positivo". Con
clusione più obbligata che 
scontata, se un uomo vicino a 
De Mita come Clemente Ma
stella non ha esitato a riferire 
che «nella De quelli che pen
savano di poter essere meno 
uniti sono stati costretti dai ri

sultali elettorali a essere più 
unith: si riferiva agli andreot-
tiani. 

Quanto agli obiettivi dello 
scudccrociato, Forlani ha 
spiegato: «Noi vorremmo arri
vare al completamento della 
legislatura e a un suo proficuo 
svolgimento. Quindi auspi
chiamo che si realizzi la mag
gioranza parlamentare com
prensiva dei cinque partiti, 
c ioè la più ampia possibile». 
Tanto ampia da comprendere 
anche i Verdi? «Mi pare pre
maturo parlarne - ha risposto 
Forlani, quando ancora Mat
tioli non era andato a palazzo 
Chigi - bisognerà che il presi
dente incaricato senta le di
verse opinioni e raccolga le 
indicazioni che gli verranno 
da parte di tutti e poi arrivi lui 
a delle conclusioni e a delle 
proposte*. Queste spine sono 
per De Mita, insomma. 

Su un altro spicchio dello 
scenario c'è un Psi ancora in
certo sul da farsi, ma abba
stanza sicuro di c iò che non 
farà. L'attesa di lumi da Betti
n o Craxi, che aveva annuncia
to a Stoccolma un incontro 
con ì giornalisti sul tema, an
data delusa. «Non faccio con
ferenze stampa - ha dichiara
to il segretario del Psi nel tar

do pomeriggio - perché sto 
ancora riflettendo sui risultati 
elettorali'. Ma intanto a Roma 
Muinfi'.' stava dando alle 
stampe un commento di Fa
brizio Cicchino (della sinistra 
socialista), che contiene 
un'affermazione piuttosto net
ta: il voto europeo «deve avere 
profonde conseguenze per 
quello che riguarda la leader
ship, il programma e la strut
tura del governo che ci ali gu
fiamo non ripeta in nessuna 
di queste componenti le ca
ratteristiche del precedente'. E 
un «no> a De Mita tondo ton
do. Ed è anche un'ipoteca, la 
cui natura è tutta da precisare, 
sulla stessa resunezione del 
pentapartito. Ancora più dra
stico Carmelo Conte, della di
rezione del Psi: «Il presidente 
della Repubblica Cossiga po
trebbe trovarsi dinanzi all'esi
genza di cominciare tutto da 
capo*. 

Ma intanto che può fare De 
Mita? Si difende: «Non vivo 
queste situazioni con l'ansia 
del successo o la paura del
l'insuccesso», E procede. 

Ieri pomeriggio sono state 
ricevute a palazzo Chigi le de
legazioni della Sudtiroler 
Volkspartei, di Democrazia 
proletaria, dei Verdi Arcobale-

Intervista all'europarlamentare verde. «Non siamo una moda» 

Langen alleanze trasversali 
nel 130 per governare le città 
•Noi una moda? Niente affatto; Anzi rappresentia
mo solo piccola parte di un'esigenza molto più 
forte, Si sta aprendo il secolo della riparazione 
ecologica dei guasti». Alexander Unger, neoeuro
deputato, respinge alcune interpretazioni del suc
cesso verde. E pensa al 1990: «Dobbiamo ricoagu
lare un'area ecologista e favorire nelle citta coali
zioni su contenuti e per tempi limitati». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHIU SARTOm 

m BOLZANO. Eccoci nel 
cuore dell'area pia «verde* d'I
talia, il nord-esi. Sole che ride 
ed Arcobaleno sono in quasi 
tulle.le città olire il 10*, fino 
al |$ di Bolzano ed al 18 di 
Trento, dove i verdi sono di
ventati il secondo partito, Ale
xander Unger, capelli a par
te, per una volta somiglia al 
suo simbolo, ride e sorride a 
tulto spiano. E non solo per I 
risultati della sua lista. Cos'al
tro gli va bene? «Sono conten
to per altre scelte premiate 
dagli elettori: per la lista ami-
proibizionista, per I voti al Pei 
leggibili come consenso alle 
sue Intenzioni di cambiamen
to, per Dp che elegge un Me
landri. E sono contento per al
tre scelle non premiate; l'at
tuale politica del Psi, la crisi di 

governo, l'uso strumentale dei 
fatti cinesi, l'intenzione della 
De di relnstallarsi come bloc
co in crescita...*. 

Ma U voto verde è stato an
che, come al tu te dire so
prattutto da De e Psi, una 

Direi proprio di no; c'è un 
gran bisogno di svolta ecologi
ca. Dopo due secoli di guasti, 
ci stiamo davvero avvicinando 
all'apertura del secolo di npa-
razione ecologica del danni, 
una necessità, direi, molto più 
sentila di quanto noi verdi rap
presentiamo. Il voto verde, og
gi, è una spia di questa esigen
za, un segnale che costa me
no delle catastofi naturali ma 
che ha un impatto simile a 
quello, che so, della Valtelli

na. Cos'è quel 15* di voti In 
Gran Bretagna, dati pur sapen
do di non poter eleggere nes
suno? E quell'I 1* in Francia 
dove solo tre anni fa, dopo 
Chernobyl, la critica al nuclea
re era cosa da catacombe? 
Anzi, in Italia siamo più indie
tro; anche perché c'è una 
classe politica più smaliziata, 
che si è ridipinta di verde. 

Ed ha funzionato? 
L'opinione ecologista è un fiu
me che cerca un alveo, e se lo 
forma. Appena trova una via 
di passaggio più convìncente 
la imbocca. I verdi devono di
ventare un alveo convincente. 
o il bisogno di ecologia trove
rà altri sbocchi. 

È una critica alla dMstone 
tra «Sole che ride» e «Arco
baleno*? 

Qui da noi non c'è stata diffe
renza di fondo, non ci siamo 
fatti concorrenza, chi ha vota
to le due liste ha dato un man
dato ecologista, pochissimi 
hanno distinto tra gli uni e gli 
altri per sottolineare qualche 
opzione specifica. E stata 
un'esperienza unitaria che 
penso debba insegnare qual
cosa a tutto il mondo verde. 
Altro che due partitini. lo cre
do che occorra subito un'ini-

n i 

ziatrra, un convegno che coin
volga tutta l'opinione ecologi
sta - non una trattativa fra stari 
maggiori a colpi di pacchetti 
azionari del mercato elettorale 
- per sciogliere i recinti e ri
coagulare un'area. 

Oggi, sulla carta, I 
halamaggtorarui 
b n ptt «dna an' 
vi? 

Non credo nella forza automa
tica dei numeri. Sono conti a 
tavolino. Tra PCi e Psi, ad 
esempio, non vedo nulla che 
suggerisca un lavoro comune. 
Piuttosto, queste eiezioni han
no fatto vedere che sui conte
nuti è possibile che la gente si 
sposti, il Pei è stato premiato 
per alcune scelte, il Psi non è 
stato premiato per altre, 

Avete una grossa Iona, e 
pia resporuabUlti. Come la 

rete? 

Alexander Unger 

Per smuovere processi di ag
gregazione su contenuti e per 
tempi limitati. Per il 1990 cre
do che bisognerà lavorare per
ché nelle città si presentino 
agli elettori delle coalizioni 
con programmi comuni, an
che diverse e inglobanti pezzi 
della società civile, saltando 
gli steccati partitici. Alleanze 
che mettano insieme le forze 

di cambiamento e con carat
tere di reale trasversalità a tul
to campo. 

E questa disponibilità «ver
de* a aostenere il governo 
De Mita la cambio di un pro
gramma ecologico? 

Dire «ci sto per fare delle cose* 
è sempre bène. Ci deve essere 
anche un giudizio complessi
vo sul programma del gover
no? SI, ma uno deve valutare 
se ciò che spera di ottenere 
vale i rospi che dovrà ingoiare. 
Comunque oggi in Italia le 
condizioni per un ingresso dei 
verdi nel governo sono molto 
lontane. Cosi come spinose, 
spinosissime sono in Germa
nia Un conto è cogestire una 
città, altro è condividere un 
governo nazionale. 

Alla Direzione de polemica per i servizi sulle elezioni e sui funerali di Nagy 
Al Consiglio Rai il contestato documentario su Togliatti di Retedue e il caso Sodano 

I forlaniani attaccano Tgl e Tg3 
Giampaolo Sodano, neodirettore di Raidue, si è di
messo dal precedente incarico di amministratore 
delegato della Sipra. Oggi, in consiglio, il direttore 
generale Agnes riferirà sull'incontro chiarificatore 
con Sodano, dopo le violente accuse rivolte a Ram
po, a Raitre e all'intero vertice di viale Mazzini. Un 
forlaniano, Pier Ferdinando Casini, toma anch'egli 
all'assalto: contro Tgl, Tg3 e Biagio Agnes. 

• • ROMA. Il là era stato dato 
già dal Popolo, subito dopo il 
voto. Ieri è stato Pier Ferdinan
d o Casini, forlaniano giovane 
e rampamte. a riaprire le osti
lità contro la Rai. In verità, 
bersaglio vero delia pattuglia 
d'assalto forlaniana è Biagio 
Agnes, ma Casini preferisce 
starsene al riparo e sparare le 
suo bordate contro II Tg3: *Va 
denunciato con vigore la tota
le faziosità del Tg3, succursale 
propagandistica del Pei; non 
si spiega altrimenti la totale 
falsificazione della realtà... È 
mancato il raffronto con le 

precedenti europee per non 
evidenziare il calo del Pei, ma 
gli esempi potrebbero essere 
infiniti; dal modo di individua
zione del seggio pilota per ia 
no-stop posteìettorale ai servi
zi su Nagy*. Queste le accuse 
messe per iscritto. A voce, Ca
sini ha aggiunto un attacco 
personale a Candìano Fala
schi, inviato del Tgl, per I suoi 
servizi sui funerali di Nagy. Re
plica Il direttore del Tg3. Ales
sandro Curzi: «Il 16% degli 
spettatori, vale a dire oltre 2 
milioni di persone, hanno se
guito la trasmissione elettorale 

del Tg3, essi sono i testimoni 
migliori di quello che abbia
m o fatto e detto. Esistono i do
cumenti registrati che dimo
strano come, in tutte le nostre 
trasmissioni, siano stati effet
tuati i raffronti con le prece
denti elezioni, comprese le 
europee... quanto alla scelta 
dei seggio, esso si trova nei 
pressi di viale Mazzini ed 6 a 
maggioranza de..». 

Passiamo ad altro. Giam
paolo Sodano, direttore di 
Raidue, si è dimesso dal pre
cedente incarico di ammini
stratore delegato della Sipra 
era la condizione posta dai 
consiglieri comunisti per par
tecipare ai lavori del consiglio. 
Sodano ha annunciato la sua 
decisione al presidente della 
Sipra, Eugenio Peggio Chi an
drà al suo posto7 Gianni State
rà, si diceva sino a qualche 
giorno fa. Pare che sia sorto 
qualche problema (incompa
tibilità con li suo incarico di 
docente universitario) ed ec
c o spuntare - tra I vari panchi

nari- il nome di Riccardo Boi-
lattino, vice-direttore generale 
della Sipra, sempre Psi. Ma di 
Sodano il consiglio si occupe
rà anche per altri molivi. 
Agnes rifenrà oggi dell'incon
tro chiarificatore avuto venerdì 
scorso con Sodano, presente 
anche il vice-direttore genera
le Emmanuele Milano. Scarta
ta l'idea di una censura forma
le, Agnes si era assunto il 
compito di capire che cosa 
passa per la testa di Sodano 
dopo la sua prima uscita pub
blica, (atta essenzialmente di 
accuse violente a Raitre, Ram
no, ad Agnes e all'intero verti
ce dingente della Rai, accuse 
ribadite, compresa una certa 
rozzezza di toni, in una intervi
sta ad Epoca, blandamenmte 
smentita dall'interessato Ra-
dioMazzim dice che Sodano 
con Agnes sarebbe apparso 
«ragionevole e prudente- ien 
è apparso per pochi minuti al
la presentazione di un r ido di 
Mixer. «Ogni volta che apro 
bocca succede un massacro, 

Raidue è una glande rete na
zionale, il suo impegno è di 
evolvere verso una grande di
mensione europea, una sua 
caratteristica fondamentale 
deve essere una overdose di 
informazione ..• A giudizio 
dei consiglieri Pei, Raidue in 
overdose è andata già a ndos-
so del voto, con quel docu
mentano sui rapporti di To
gliatti con Stalin, infarcito di 
propaganda e falsità «Porre
mo la questione - ha confer
mato il consigliere comunista 
Bernardi - siamo curiosi dì co
noscere la risposta di Agnes 
sulla questione In quanto alla 
relazione su Sodano ascolte
remo e valuteremo Speriamo 
che si possa superare quella 
sorta di involuzione polemica 
e rissosa che si stava deli-
neanndo pnma del voto, con 
accenno di prepotenze in 
comprensibili; che il consiglio 
possa lavorare nei suoi ultimi 
sei mesi di mandato con i ri
sultati proficui registrati all'av
vio della sua attività-, DA Z 

Gianni Mattioli Walter Veltroni 

no e dei Verdi •verdi*. La novi
tà 6 venuta da questi ultimi. 
Uscendo dallo studio di De 
Mita, Gianni Mattioli, Rosa Fi
lippini e Marco Boato hanno 
spiegato- «Non ci interessa la 
formula di governo, ci interes
sano i contenuti». Sono pronti 
a entrare nel governo se il 
programma comprende «la 
chiusura delle aziende a ri
schio, la conversione dell'in-
dustna inquinante, una politi
ca energetica basata sulle fon
ti rinnovabili e il risparmio di 
energia, la revisione del pro
gramma di opere pubbliche 
per evitare la cementificazio
ne del paese* e tante altre co
se indigeste per chi, solo po
che settimane fa, non ha esi
tato a bocciale l e norme in di
fesa delle coste approvate dal

la Regione sarda. Ma come re
spingere questa avance? 

La carrellata sulla crisi si 
chiude con l'effervescenza di 
un'opposizione comunista 
rinvigorita dal voto. Occhetto 
toma a denunciare che «il 
vecchio sistema pentapartito, 
che è la quintessenza del sì-
stema consociativo, ormai 
non sta più in piedi». Veltroni 
parta al Psi: «U. sinistra italia
na è pluralistica, multipolare. 
Questa è la sua ricchezza ed è 
in questa articolazione che ri
siede la concreta possibilità di 
dar corpo alla prospettiva di 
un'alternativa di governo». E il 
segretario del Pei incalza con 
un'osservazione fotografica: 
•Coloro che avevano aperto la 
crisi per giocarsela tutta con 
queste elezioni oggi si trovano 
di nuovo a partire da zero». 

Dp 
Minoranza 
arcobaleno 
espulsa? 
1 B ROMA. A due giorni dal 
voto che ha visto il successo 
del Verdi arcobaleno e il calo 
di Dpi nel partito di Russo 
Spena si è riaperta la polemi
c a tra la maggioranza e la mi
noranza (che ha contribuito 
alta formazione deH'«Arcoba-
leno»). La maggioranza del
l'Ufficio di presidenza sostiene 
c h e f candidati di Dp nell'Ar
cobaleno (Edo Ronchi, Gian
ni Tannino e Luciano Neri), 
nonché i loro sostenitori (tra 
cui Mario Capanna), sono 
«oggettivamente fuori da Dp». 
Subito è venuta la dissociazio
ne dì due membri della presi
denza, Giorgio Cavallo e Giu
liano Ventura: i due giudicano 
•illegittima e politicamente 
miope* la presa dì posizione 
dei compagni. L'Ufficio di pre
sidenza ha infatti funzioni di 
magistratura interna, ma per 
ora manca un regolamento 
attuativo. 

Più cauta la segreteria, che 
propone un «ampio dibattito 
politico» ed esclude, per il 
momento, «misure disciplina
ri*. Su! giudizio della segrete
ria deve aver pesalo l'opinio
ne di Eugenio Melandri, l'uni
c o eurodeputato di Dp: «Mi 
sento parte - ha detto - di 
un'area più ampia». E ha pro
posto un incontro immediato 
con gli eletti delle due liste 
verdi. Le schermaglie sembra
no comunque destinate a 
continuare, almeno fino alla 
riunione di Direzione convo
cata per il 30 giugno: la mag
gioranza punta ad una «sepa
razione consensuale», la mi
noranza dice di no. E alza la 
voce: il capogruppo Franco 
Russo, in polemica con l'Uffi
cio di presidenza, ha deciso di 
non partecipare alle consulta
zioni con De Mita, mentre 
Ronchi, Tantino e Neri fanno 
sapere di essere «troppo im
pegnati nel progetto '.arcoba
leno1* per prendere sul serio 
•la scelta burocratica di un 
leno1* per prendere sul serio 

burocratica di un 
gruppo dirigente rinsecchito*. 

BainzuPiliu 
cacciato dal 
suo partito 
• r i CAGLIARI. Lo hanno 
espulso perche è venuto a 
mancare il «nesso inscindibile 
Ira II ruoio del militante e l'ap
plicazione coerente della poli
tica del partito e del suol prin
cipi organizzativi». Bainzu Pi-
liu, 55 anni, già professore di 
chimica applicata all'Universi
tà di Sassari e fondatore presi
dente del «Partidu Indipen
dentista», si e visto cosi-chiè
dere la restituzione della tes
sera. Le cause, a quanto si 
legge in un comunicato della 
segreteria del «Partidu Indi
pendentista», sarebbero dat i* 
cercare in alcune dichiarazio
ni che Piiiu avrebbe rilasciato 
durante la campagna elettora
le per il rinnovo del consigliò 
regionale. Il risultato delle ele
zioni dell'I I giugno non ha 
certo premiato gli Indipenden
tisti: con 5.240 voti hanno ot
tenuto solo lo 0,5%. Un risulta
to Insoddisfacente per II se
gretario, Angelo Caria, che 
avrebbe chiesto ed ottenuto le 
dimissioni di Piliu, che, d a 
parte sua, aveva già annuncia
to l'intenzione di abbandona
re il partito. 

Bainzu Piliu divenne l a m e 
s o molti anni fa per avere di
scusso con alcuni suoi allievi 
tesi di laurea in chimica in lin
gua sarda. Le sue idee sulla 
Indipendenza della Sardegna, 
secondo la magistratura, non 
rimasero solo sulla carta; tu 
accusato, infatti, di cospirazio
ne e di detenzione d'armi ed 
esplosivi con l'intento, perse
guito tra il 7 9 e l'8l, di sottrar
re la Sardegna dalla sovranità 
italiana. Per tali reati fu con
dannato a 4 anni di recitalo. 
ne, c o n la perdita dell'ina» 

8riamento e del diritti cMli. 
a poche settimane ha Anito 

di scontare, per intero, la pe
na e ha trovato lavoro In una 
ditta di informatica a Sassari 

ÙQ.C 

Il partito di Cariglia resiste anche nelle «zone a rischio» 

La scissione non punisce il Psdi 
Jd spqajisti solo «briciole» 
. , % ^ * l l g P , | i o a t f <WW sta denup M , 5 
conquistato dal Psi? E quale travaso c e stato nelle 
zòne dove la scissione di Romita ha avuto più se
guito? «Non ci hanno tolto nulla», dicono i collabo
ratori di Antonio Cariglia. E ad una prima lettura il 
Psdi regge bene in Lombardia, in Puglia, nel Lazio, 
dove più agguerrite erano le truppe ribelli. Ma nel 
collegio di Romita le perdite sono rilevanti... 

B ROMA. Quattro deputati, 
un eurodeputato e un asses
sore per sottrarre solo uno 
striminzito 0,2. Che esce e se 
ne va chissà dove. Non nel 
Psi, che perde anch'esso uno 
0,2. Succede nella circoscri
zione nord-ovest dove era 
candidato Pier Luigi Romita, 
ex segretario socialdemocrati
co. ex ministro, ora capo degli 
scissionisti di Unità e demo
crazia socialista. Nessun trava
so, quindi. Addirittura a Mila
no, patria dì Renato Massari, 
anche lui deputato, il Psdi rie
sce a guadagnare lo 0,3, men
tre il partito di Craxi perde lo 
0,8. E in tutta la Lombardia, 
considerata una roccaforte 
del gruppo romitiano, a fronte 
di un guadagno socialista 
dell' 1,2, e è una piccola perdi
ta del Psdi ( lo 0.2) . 

Ci sono le eccezioni. Ma 
non incidono molto nel com

puto finale. Il «cedimento» so
cialdemocratico sembra più 
forte nel collegio elettorale di 
Romita. A Cuneo il Psdi perde 
lo 0,4 e il Psi guadagna l'I. A 
AsU da una parte si perde 1*1,4 
e dall'altra si conquista l'I,!. 
Ma ad Alessandria, difronte 
ad una perdita dell'I,4 del 
Psdi c'è un modesto recupero 
del Psi (0 ,2) . Ed è forse la di
mostrazione che il travaso 
non è, pur nelle modeste di
mensioni, cosi automatico. E 
inlatti, nonostante il «forte* 
contributo di Asti-Cuneo e di 
Novara (collegio di un altro 
fouriusciio, Giuseppe Cerniti, 
dove il Psdi perde il 4% e il Psi 
guadagna il 3 ) , nel Piemonte 
la perdita dei socialdemocrati
ci è solo dello 0,8. 

Nel centro l'impresa degli 
ex Psdi e stata vana. Avevano 
un candidato nel Psi, Giam
piero Orsello, e x direttore del-

l'«Uinanità». e potevano c o n - . . 
tare sull'ex segretario Pietro 
Longo e su un eurodeputato, 
Gianni Moroni. Ma non hanno 
spostato nulla. Anzi, qui il Psdi 
cresce, dello 0,3, insieme ai 
socialisti, dello 0,9. Nel sud il 
quadro è diversificato. Ma an
che qui le perdite maggiori 
del Psdi non avvengono dove 
più è slata consistente la fuo
riuscita degli scissionisti. In 
Puglia, ad esempio, regione 
controllata dal deputato Gra
ziano Ciocia e dal senatore 
Dell'Osso, il Psdi regge bene. 
Perde solo lo 0,2 che potreb
be costituire il grosso (si fa 
per dire...) di un altro 0,2 con
quistato dal Psi. A Bari, colle
gio di Ciocia, lascia le liste so
cialdemocratici lo 0,7, ma il 
Psi guadagna solo lo 0,1. A 
Foggia, collegio di Dell'Osso, 
il Psdi va avanti, addinttura 
dello 0,7. 

Anche nel Meridione ci so
no le eccezioni. Sulle quali 
però non si capisce quanto in
fluisca la scissione e quanto 
altri fattori, magari più locali-
stici. In Abruzzo, per esempio, 
regione del deputato Giovanni 
Manzolim, il Psdi perde il 2% 
(in assoluto il massimo nel 
voto scomposto per regioni) e 
il Psi guadagna 11,8. E va cosi 
sia a Chieti che a Pescara e 

Teramo. Si distingue L'Aquila 
dove a fronte di un ca lo ani 
2,1 del Psdi c'è un vantaggio 
socialista dello 0,$. E Ione 
questo puf) dimostrare che le 
perdite e le conquiste non no
n o cost direttamente propor
zionali. Altrimenti si dovrebbe! 
credere che quel che non do» 
no riusciti a fare quattro depu
tali. un eurodeputato e un as
sessore In Lombardia, lo ha 
fatto un solo assessore fuoriu
scito in Calabria. Qui infatti il 
Psdi perde il 2,7 ma al Pai v i 
solo l'I, 

E difficile quindi stabilire 
con precisione I flussi. Lo fa
ranno, se credono, gli e spat i 
con metodi più scfenlilfcl % 
quindi più attendibili. Per ora 
si pud dire comunque che 
quel travaso di voti per il qua
le Craxi aveva dichiarato guer
ra al «fortino* di Cariglia non 
c'è stato. Ora Romita, unico 
degli eletti dei candidati del-
l'Uds, definisce «falso* Il «trion
falismo di Cariglia». E aggiun
g e che la tenuta del Psdi è sta
ta determinata dall'apporto 
radicale. Per i fuoriusciti In
somma Il partito di Cariglia 
•esce sconfitto». Ma anche ae 
fosse cosi, è una «sconfitta» 
che non sembra aver giovato 
molto alla lista del garofano, 

QUANTE VOLTE, SORELLA ACQUA? 
- VIZI e perversioni dell'acqua minerale: 241 etichette 

esaminate e messe a confronto. Ubriachi d'acqua. 
• A Parigi, al di là del Bicentenario. 

A caccia di sanculotti. 
• Estate con-gelato. Freddo, goloso e nutriente. 

La voglia matta dell'estate. 
- Venezia, Abnt2zo, Grecia; tre indirizzi soliti riproposti (o 

modo Insolito. 
- Vacanze: quattordici suggerimenti per una vacanza irvet 

lontano paese del Non-ovvio Dal fardi alla Terrà dH 
Fuoco. 

- La nascita del ristorante nel secolo dei Lumi. 
La rivoluzione a tavola. 

- La cena. A cena con Babette. 

OGNI MESE: Le schede dei vini dell'equipe del Gambe-
ro Rosso, la selezione dei prodotti e dei produttori, il 
test di un prodotto alimentare e il confronto tra le mar
che, la rassegna delle riviste europee dei consumatori 
le schede di 6 ristoranti visitati dal Gambero. 

IN EDICOLA GIOVEDÌ 22 GIUGNO, CON IL MANIFESTO, A URE 2000, 

4 l'Unità 
Mercoledì 
21 giugno 1989 


